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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 marzo 2013 .

      Criteri e modalità di predisposizione del budget economi-
co delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successi-
ve modifi cazioni, recante la legge di contabilità e fi nan-
za pubblica, ed in particolare l’art. 2 che ha delegato 
il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione 
delle regioni, degli enti locali, in funzione delle esigen-
ze di programmazione, gestione e rendicontazione della 
fi nanza pubblica, prevedendo quale criterio di delega la 
defi nizione di una tassonomia per la riclassifi cazione dei 
dati contabili e di bilancio delle amministrazioni pubbli-
che tenute al regime di contabilità civilistica, ai fi ni del 
raccordo con le regole contabili uniformi delle ammini-
strazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, che 
disciplina l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad 
esclusione delle regioni, degli enti locali, dei loro enti ed 
organismi strumentali e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli artt. 2423  -ter  , 2424, 2424  -bis   e 2425 del codi-
ce civile che stabiliscono la struttura dello stato patrimo-
niale e del conto economico ed il relativo contenuto; 

 Visto l’art. 13 del citato decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, che impone alle amministrazioni pubbliche 
tenute al regime di contabilità civilistica, in sede di reda-
zione del budget, o di altri documenti contabili previsio-
nali, ove previsto da disposizioni di legge o statutarie, la 
rappresentazione, in apposito prospetto, della spesa com-
plessiva riferita a ciascuna delle attività svolte, secondo 
un’aggregazione per missioni e programmi accompagna-
ta dalla corrispondente classifi cazione secondo la nomen-
clatura COFOG di secondo livello, conformemente alla 
riclassifi cazione effettuata attraverso la tassonomia indi-
viduata ai sensi dell’art. 17; 

 Visto l’art. 16 del citato decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, che prevede, al comma 2, l’adozione entro 
il 31 dicembre 2012 di un decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle fi nanze, con 
cui sono stabiliti i criteri e le modalità di predisposizione 

del budget economico delle Amministrazioni pubbliche 
in contabilità civilistica, ai fi ni della raccordabilità dello 
stesso documento con gli analoghi documenti previsiona-
li predisposti dalle Amministrazioni pubbliche che adot-
tano la contabilità fi nanziaria; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del citato art. 16 che 
stabilisce che le sopra menzionate amministrazioni sia-
no tenute alla redazione di un rendiconto fi nanziario in 
termini di liquidità predisposto secondo quanto stabilito 
dai principi contabili nazionali emanati dall’Organismo 
italiano di contabilità; 

 Visto l’art. 17 del citato decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, che prevede che le amministrazioni pubbli-
che tenute al regime di contabilità civilistica assicurino, 
in sede di bilancio d’esercizio, la trasformazione dei dati 
economico-patrimoniali in dati di natura fi nanziaria predi-
sponendo un conto consuntivo avente natura fi nanziaria; 

 Visto l’art. 24 del citato decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, che prevede i termini entro i quali le ammi-
nistrazioni pubbliche deliberano il bilancio di previsione 
o il budget economico nonché il rendiconto o il bilancio 
di esercizio; 

 Visti gli articoli 19 e 22 del citato decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91, che prescrivono la presentazio-
ne, per le amministrazioni pubbliche, contestualmente 
al bilancio di previsione ed al bilancio consuntivo, di un 
documento denominato «Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio», avente il precipuo fi ne di illustrare gli 
obiettivi della spesa, misurarne i risultati e monitorarne 
l’effettivo andamento in termini di servizi forniti e di in-
terventi realizzati; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, re-
cante «Riforma dei controlli di regolarità amministrativa 
e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valu-
tazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196» che disciplina, tra l’altro, i compiti 
dei collegi dei revisori dei conti e sindacali degli enti ed 
organismi pubblici; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Pianifi cazione, programmazione e budget    

     1. Ai fi ni della raccordabilità con gli analoghi docu-
menti previsionali delle amministrazioni pubbliche che 
adottano la contabilità fi nanziaria, il processo di pianifi -
cazione, programmazione e budget delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)    del decreto 



—  2  —

Supplemento ordinario n. 29 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 8612-4-2013

legislativo 31 maggio 2011, n. 91, in regime di contabilità 
civilistica ai sensi dell’art. 16 del medesimo decreto legi-
slativo, è rappresentato almeno dai seguenti documenti:  

   a)   il budget economico pluriennale; 

   b)   il budget economico annuale; 

 2. Il budget economico pluriennale copre un periodo di 
tre anni in relazione alle strategie delineate nei documenti 
di programmazione pluriennale approvati dagli organi di 
vertice, è formulato in termini di competenza economica 
e presenta un’articolazione delle poste coincidente con 
quella del budget economico annuale. Esso è annualmen-
te aggiornato in occasione della presentazione del budget 
economico annuale.   

  Art. 2.

      Il budget economico annuale    

     1. Il budget economico annuale è deliberato dall’orga-
no di vertice entro i termini di cui all’art. 24, commi 1, 
lettera   a)  , e 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 91, salvo diverso termine previsto da norme di legge. 

 2. Per le società comprese nell’elenco delle ammini-
strazioni pubbliche, il budget economico annuale è de-
liberato dal consiglio di amministrazione entro il 31 di-
cembre di ogni anno. 

 3. Il budget economico annuale, deliberato in termini 
di competenza economica con le modalità previste dai re-
golamenti interni dei soggetti di cui all’art. 1, comma 1, 
è redatto ovvero riclassifi cato secondo lo schema di cui 
all’allegato 1. 

  4. Costituiscono allegati al budget economico annuale:  

   a)   il budget economico pluriennale; 

   b)   la relazione illustrativa o analogo documento; 

   c)   il prospetto delle previsioni di spesa complessi-
va articolato per missioni e programmi di cui all’art. 9, 
comma 3; 

   d)   il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bi-
lancio redatto in conformità alle linee guida generali defi -
nite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
18 settembre 2012; 

   e)   la relazione del collegio dei revisori dei conti o 
sindacale. 

 5. Entro 10 giorni dalla sua deliberazione, da adotta-
re ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo n. 91/2011, 
il budget economico annuale, completo degli allegati, è 
trasmesso all’amministrazione vigilante e al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. Resta fermo quanto pre-
visto dall’art. 15 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 3.

      Relazione del collegio dei revisori dei conti
o sindacale al budget economico    

     1. Lo schema di budget economico annuale, corre-
dato della relazione illustrativa o analogo documento, 
è sottoposto, almeno 15 giorni prima della relativa deli-
berazione, al collegio dei revisori dei conti o sindacale 
che, a conclusione del proprio esame, redige apposita 
relazione. 

 2. Sono fatte salve tutte le speciali disposizioni in ma-
teria di controllo per le società e gli enti ed organismi 
destinatarie delle disposizioni di cui al presente decreto.   

  Art. 4.

      Revisione del budget economico annuale    

     1. Ai fi ni del rispetto dei principi della fl essibilità e de-
gli equilibri di bilancio, nel corso della gestione sono con-
sentite revisioni del budget economico annuale. Il proce-
dimento di revisione è effettuato con le modalità indicate 
all’art. 2, comma 3 per l’adozione del budget economico 
annuale. 

 2. Dopo l’approvazione del bilancio dell’esercizio 
precedente, l’organo di vertice procede alla verifi ca 
dell’equilibrio economico-patrimoniale ed al suo even-
tuale ripristino nel budget economico dell’anno in corso.   

  Art. 5.

      Processo di rendicontazione    

     1. I criteri di iscrizione in bilancio e di valutazione 
degli elementi patrimoniali ed economici sono confor-
mi alla disciplina civilistica, ai principi contabili na-
zionali formulati dall’Organismo italiano di contabili-
tà ed ai principi contabili generali previsti dall’art. 2, 
comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91. 

 2. Oltre a quanto previsto dalla normativa civilistica, al 
bilancio d’esercizio è allegato il rendiconto fi nanziario di 
cui all’art. 6. 

  3. In concomitanza con la redazione del bilancio 
d’esercizio vengono, altresì, allegati al bilancio stesso, i 
seguenti documenti:  

   a)   il conto consuntivo in termini di cassa di cui 
all’art. 9, commi 1 e 2; 

   b)   il rapporto sui risultati redatto in conformità alle 
linee guida generali defi nite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 18 settembre 2012; 

   c)   i prospetti SIOPE di cui all’art. 77  -quater  , com-
ma 11, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
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 4. Il bilancio d’esercizio nonché i documenti di cui al 
comma 3, sono deliberati dall’organo di vertice in con-
formità all’art. 24 del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 91. 

 5. Entro 10 giorni dalla sua deliberazione, il bilancio 
d’esercizio, completo degli allegati, nonché i documenti 
di cui al comma 3, sono trasmessi all’amministrazione vi-
gilante e al Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 6. Sono fatte salve tutte le speciali disposizioni in ma-
teria di controllo per le società e gli enti ed organismi 
destinatarie delle disposizioni di cui al presente decreto.   

  Art. 6.

      Il rendiconto fi nanziario    

     1. Il rendiconto fi nanziario in termini di liquidità è pre-
disposto secondo quanto stabilito dai principi contabili 
nazionali emanati dall’Organismo italiano di contabilità.   

  Art. 7.

      La relazione sulla gestione    

     1. A corredo delle altre informazioni previste dal codi-
ce civile, la relazione sulla gestione evidenzia, in appo-
sito prospetto, le fi nalità della spesa complessiva riferita 
a ciascuna delle attività svolte secondo un’articolazione 
per missioni e programmi sulla base degli indirizzi indivi-
duati nel decreto del Presidente del consiglio dei ministri 
12 dicembre 2012 e successivi aggiornamenti adottato ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 91.   

  Art. 8.

      Relazione del collegio dei revisori dei conti
o sindacale al bilancio d’esercizio    

     1. Il collegio dei revisori o sindacale nella relazione 
al bilancio d’esercizio attesta, altresì, l’adempimento di 
quanto previsto dall’ art. 5, nonché, ai sensi dell’art. 13, 
comma 4 e dell’art. 17, comma 4 del decreto legislativo 
31 maggio 2011 n. 91, gli adempimenti di cui agli articoli 
7 e 9 del presente decreto. 

 2. Il collegio dei revisori dei conti o sindacale, in parti-
colare, attesta la coerenza, nelle risultanze, del rendiconto 
fi nanziario con il conto consuntivo in termini di cassa.   

  Art. 9.

      Tassonomia    

     1. Fino all’adozione delle codifi che SIOPE di cui 
all’art. 17, comma 3, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, le amministrazioni pubbliche tenute al regi-
me di contabilità civilistica redigono un conto consun-

tivo in termini di cassa, coerente, nelle risultanze, con 
il rendiconto fi nanziario di cui all’art. 6. Tale prospetto 
contiene, relativamente alla spesa, la ripartizione per 
missioni e programmi e per gruppi COFOG. Il conto 
consuntivo in termini di cassa è redatto secondo il for-
mato di cui all’allegato 2 e le regole tassonomiche di cui 
all’allegato 3, tenuto conto delle indicazioni operative 
previste nella nota metodologica alla tassonomia che 
ne costituisce parte integrante, unitamente ad una nota 
illustrativa. 

 2. A decorrere dall’avvio della rilevazione SIOPE, 
cessa l’obbligo di redigere il conto consuntivo con le 
modalità di cui al comma 1 e le amministrazioni pub-
bliche tenute al regime di contabilità civilistica allegano 
al bilancio di esercizio un conto consuntivo in termini 
di cassa secondo la codifi ca SIOPE, redatto secondo il 
formato di cui all’allegato 2. Tale prospetto contiene, 
relativamente alla spesa, la ripartizione per missioni e 
programmi e per gruppi COFOG. Il prospetto è elaborato 
in coerenza con le risultanze del rendiconto fi nanziario 
di cui all’art. 6, nonché con i prospetti di cui all’art. 5, 
comma 3, lettera   c)  . 

 3. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 91, a decorrere dall’anno successivo all’avvio 
della rilevazione SIOPE di cui al comma 2, le medesime 
amministrazioni pubbliche allegano al budget economico 
annuale un prospetto concernente le previsioni di spesa 
per l’anno successivo, defi nito secondo il formato di cui 
all’allegato 2.   

  Art. 10.

      Aggiornamenti    

     1. Con decreto dirigenziale del Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato, da pubblicare nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e nel sito del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, si provvede, ove 
necessario, all’aggiornamento degli allegati al presente 
decreto.   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore il 1° settembre 2013 e si applicano a decorrere dal-
la predisposizione del budget economico per l’anno 2014. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana e sul sito del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze. 

 Roma, 27 marzo 2013 

 Il Ministro: GRILLI   
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(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410301130412* 
€ 3,00


